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Disciplinare di gara 
ACQUISTO N. 1 AUTOCARRO PER SERVIZIO DI MANUTENZIONE STRADALE
CIG ZA31C92395
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Art.1 – Oggetto, importo a base di gara e importo del contratto
· Oggetto del presente disciplinare di gara è la fornitura di n° 1 autocarro per il settore della Manutenzione strade della Provincia di Reggio Emilia, i cui requisiti tecnici minimi devono rispondere a quanto prescritto dall’Allegato 1 “Capitolato speciale d’appalto” e dagli ulteriori allegati elencati all’articolo 14 del presente Disciplinare di gara, per un importo a base di gara euro 24.672,13# IVA esclusa (euro 30.100,00# IVA 22% compresa)

Il contratto sarà stipulato nella forma di scrittura privata: l’ordinativo sarà emesso entro 3 mesi dalla data della aggiudicazione definitiva.
Ai fini dell’aggiudicazione e della stipula del contratto e in considerazione dei vincoli tecnici imposti dallo strumento utilizzato per l’indizione della richiesta di offerta, di cui all’art.2 del Disciplinare di gara, l’importo contrattuale corrisponderà all’importo offerto dalla Ditta aggiudicataria. 

Art. 2 -  Metodo di indizione della gara e aggiudicazione della fornitura

La procedura di gara è indetta a norma di quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016 all'art. 36, comma 2, nonché dell’art. 42, comma 1, punto 2, lettera j) e comma 2.

La fornitura sarà aggiudicata  in esito alla procedura di Richieste di Offerta (RdO) da esperire mediante il MEPA, ovvero mediante la piattaforma Intercent-ER, a favore della Ditta che avrà presentato la migliore offerta secondo il criterio del prezzo più basso in conformità a quanto previsto dall'art. 95, comma 4, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 in particolare determinando il prezzo più basso come importo ribassato rispetto all’importo posto a base di gara per ciascun singolo lotto.

La Richiesta di Offerta è rivolta agli operatori economici che alla data d’indizione della medesima risulteranno abilitati a presentare offerte a titolo del seguente  CPV: 34134000-5 - Autocarri a piattaforma e a cassone ribaltabile (4° livello).

La sola presentazione dell’offerta comporta, per la Ditta offerente, l’accettazione incondizionata delle clausole contenute nel presente “Disciplinare di gara” e nell’Allegato 1 “Capitolato speciale d’appalto”
In ragione delle recenti disposizioni normative, in materia di riordino delle Province il contratto riporterà fra le proprie clausole quella secondo cui potrà rendersi necessario modificare in tutto o in parte o cedere il contratto, in seguito a provvedimenti legislativi che comportino l’abolizione delle Province o la redistribuzione delle relative competenze, tutto ciò senza che la Ditta affidataria possa vantare, nei confronti dell’ente, alcunché per danno emergente o per lucro cessante.

Per quanto sopra esposto, la Provincia si riserva di non procedere alla aggiudicazione della fornitura anche di un singolo lotto. In tal caso le ditte partecipanti alla richiesta di offerta, non potranno vantare alcun indennizzo per spese sostenute o per mancato guadagno.

Art.3 – Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (D.U.V.R.I.)

Con riferimento al D.Lgs. 81/2008 ed alla Legge n. 123 del 3/8/2007 e successiva determinazione n. 3/2008 del 5 Marzo 2008 sulla "Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza” (emanata dall'AUTORITA' per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture), si dichiara che in ragione del tipo di servizio richiesto, non si prevedono rischi da "interferenze" in merito alla sicurezza, non si procede pertanto alla redazione del DUVRI e non vengono previsti oneri per la sicurezza necessari all’eliminazione dei rischi da interferenze.

Art.4 – Cauzione provvisoria, definitiva e altre garanzie obbligatorie
A norma dell’art.75 del D.Lgs.163/2006, la cauzione provvisoria, da versare in forma di fidejussione bancaria od assicurativa, è pari al 2% dell’importo complessivo netto a base di gara per ciascun lotto, vale a dire: 246,72#.
In alternativa, la cauzione provvisoria potrà essere versata tramite bonifico bancario, utilizzando il conto corrente intestato alla Tesoreria della Provincia di Reggio Emilia presso Unicredit S.p.A., Agenzia di Via Emilia S. Stefano 18/E - Reggio Emilia: IBAN: IT 60 D 02008 12800 000040469944, indicando nella causale la seguente dicitura “Cauzione provvisoria per partecipazione alla R.D.O. per la fornitura di autoveicoli per il settore Manutenzione strade della Provincia di Reggio Emilia - lotto 1 - autocarri”, ovvero “Cauzione provvisoria per partecipazione alla R.D.O. per la fornitura di autoveicoli per il settore Manutenzione strade della Provincia di Reggio Emilia - lotto 2 - autovetture” e il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) relativo al singolo lotto riportato sulla prima pagina del presente Capitolato.

La cauzione provvisoria non potrà essere costituita inviando denaro contante, assegni bancari o circolari. La fidejussione dovrà prevedere espressamente quanto   segue:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

b) la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile;

c) validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta;

d) impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui all'art. 113 del Decreto Legislativo 163/2006 (cauzione definitiva).

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria, a garanzia del completo assolvimento di tutti gli obblighi assunti, l’aggiudicatario dovrà costituire una cauzione definitiva di ammontare pari al 10% dell’importo contrattuale o superiore secondo quanto stabilito dall’art. 113 del  D. Lgs. n. 163/06. La cauzione definitiva potrà essere prestata tramite fidejussione bancaria o assicurativa, e dovrà contenere le seguenti clausole:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

b) essere escutibile a "semplice richiesta";

c) la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile;

d) avere validità fino al 31/08/2016

4.1 Riduzione del 50% delle cauzioni provvisoria e definitiva
Le Imprese alle quali è stata rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, usufruiscono della riduzione del 50% della garanzia fideiussoria prevista dagli artt.75 e 113 del D.Lgs. 163/2006. 

Per usufruire del suddetto beneficio è indispensabile inviare unitamente alla cauzione una dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nella quale si attesti il possesso di certificazione di sistema di qualità rilasciata da organismi accreditati, indicando l’Ente certificatore. A tale scopo è possibile utilizzate il fac-simile denominato “Allegato 4”.
Si precisa che nel caso di Imprese riunite o consorziate ai sensi dell'art. 2602 del C.C., per usufruire del suddetto beneficio, ogni impresa dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi dell'art. 46 del T.U. approvato con D.P.R. 28/12/2000, n. 445 nella quale si attesti il possesso di certificazione di sistema di qualità.

Art.5 – Requisiti di partecipazione

Sono ammessi a presentare l’offerta le società di capitali con capitale sociale versato non inferiore ad Euro 500.000,00 che abbiano come oggetto sociale la vendita di autoveicoli ed autocarri nuovi di fabbrica.
Gli operatori economici attivi nel settore della vendita di autoveicoli ed autocarri nuovi di fabbrica aventi sede in altri Paesi dell'Unione europea possono partecipare se a ciò sono autorizzati in base alle norme del Paese di appartenenza.
Gli operatori economici di cui ai precedenti capoversi devono inoltre possedere i seguenti requisiti:

1. essere abilitati, alla data di indizione della Richiesta di offerta, ad operare tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) realizzato dalla Centrale di committenza regionale Intercent-ER a titolo dei CPV citati al precedente articolo 2;
2. avere avuto nel triennio antecedente l’indizione della Richiesta di offerta di cui al presente Disciplinare di gara un fatturato relativo a forniture analoghe a quelle  oggetto della presente gara non inferiore a € 5.000.000,00# I.V.A. esclusa annui.
Art.6 – Modalità di presentazione dell’offerta
Di seguito viene riportato l’elenco delle dichiarazioni richieste e da inserire nelle Busta A - Documentazione amministrativa e nella Busta B – Offerta economica secondo le modalità tecniche previste dalla piattaforma informatica.
Per le istruzioni tecniche di dettaglio, per la risposta alla Richiesta di offerta, si rinvia alla Guida che la Centrale di committenza regionale Agenzia Intercent-ER renderà disponibile alla propria pagina web: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ > MANUALI PER GLI OPERATORI ECONOMICI.

6.1 Busta A – “Documentazione Amministrativa”

Nella busta A – “Documentazione amministrativa” occorre inserire:

· le dichiarazioni di cui ai fac-simili denominati Allegato 2, Allegato 3 e Allegato 4 (inserito sulla piattaforma Intercente-Er dal Punto Ordinante) firmate digitalmente dal Legale rappresentante della ditta;
· copia della cauzione provvisoria firmata digitalmente dal soggetto terzo che presta la cauzione o fidejussione o, nel caso la ditta offerente intenda versare tale cauzione mediante bonifico bancario, copia del bonifico da cui si evincano:  la causale; il numero della RDO e il C.I.G.; l’importo versato, l’IBAN, la data del versamento e il Codice riferimento operazione (C.R.O.);

· copia del “Patto di integrità” utilizzando il fac-simile “Allegato 5” firmato digitalmente dal Legale rappresentante.
6.2 Busta B – “Offerta Economica”
L’offerta economica dovrà essere formulata inserendo nel campo prezzo della piattaforma informatica il valore assoluto (importo totale al netto dell’IVA del 22% a carico della Provincia) che la ditta partecipante ritiene di offrire per l’esecuzione della fornitura richiesta.
Art.7 – Modalità di aggiudicazione

L’aggiudicazione delle forniture sarà effettuata secondo il criterio del prezzo più basso in conformità a quanto disposto dall'art. 95, comma 4, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, inteso come valore assoluto (importo totale al netto dell’IVA del 22% a carico della Provincia) che la ditta partecipante ritiene di offrire per l’esecuzione della fornitura richiesta espresso secondo quanto indicato al precedente art.6 punto 2.

A parità di punteggio complessivo, si procederà a norma dell’art. 77 del R.D. 23/5/1924, n. 827. 

7.1 Valutazione di congruità delle offerte
Si procederà alla valutazione della congruità delle offerte ai sensi dell’art. 86 commi 1 e 3, nonché dell’art. 87 del D.Lgs. 163/2006, al fine di individuare l’eventuale anomalia delle stesse, che, nel caso, sarà sottoposta a verifica ai sensi dell’art. 88 del D.lgs. 163/2006.

Art. 8 – Soccorso istruttorio
A norma del combinato disposto dall’articolo 2bis dell’art. 38 e del comma 1ter dell'articolo 46 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 introdotti dall’art. 39 “Semplificazione degli oneri formali nella partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici” del D.L. 90/2014 (convertito in L. 114/2014), in caso di mancanza, incompletezza o altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs.163/2006  e in caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti previste dal presente disciplinare di gara opererà il soccorso istruttorio. 

Il concorrente che vi avesse dato causa sarà tenuto al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita nella misura dell’uno per mille del valore della gara, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. 
In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. 
In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. 
Art.9 – Raggruppamenti temporanei d’impresa e subappalto
Per quanto concerne i raggruppamenti temporanei di impresa (R.T.I.) questi sono ammessi a presentare offerta alle condizioni di cui all’articolo 9, punto 3, del “Regolamento di utilizzo del mercato dei beni e servizi” pubblicato dalla Centrale di committenza Agenzia Intercent-ER alla pagina: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-pa/mercato-elettronico  > REGOLAMENTO DEL MERCATO ELETTRONICO.
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 118 D.Lgs. 163/2006 e dall’art. 15 del Capitolato speciale allegato al Bando di abilitazione al Mercato Elettronico dei Beni e Servizi pubblicato sul sito dell’Agenzia  Intercent-ER, il concorrente dovrà indicare nei documenti di gara le parti della fornitura che intenderà eventualmente subappaltare a terzi.

L’eventuale subappalto è consentito fino alla misura del 30% dell’importo del contratto e sarà regolato dalle disposizioni di cui alla normativa suddetta.

In caso di subappalto l’appaltatore sarà il solo e unico responsabile della fornitura subappaltato nei confronti del committente.

Se non espressamente indicato in offerta, sarà ritenuto inammissibile ogni altro subappalto.

L’impresa non potrà cedere il contratto né il relativo credito, senza il consenso scritto del committente. 
Art.10 – Stipula del contratto, spese contrattuali e consegna del servizio
Il contratto sarà stipulato con scrittura privata, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 11 del “Regolamento di utilizzo del mercato beni e servizi” pubblicato dall’Agenzia Intercent-ER alla pagina web: 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-pa/mercato-elettronico.

Il contratto sarà assoggettato all’imposta di bollo che dovrà essere assolta da parte dell’aggiudicatario in modo virtuale ovvero assolta secondo le modalità previste dall’art. 15 D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 ovvero assolta in base alle modalità individuate dalla lettera a) dell’art. 3 D.P.R.26 ottobre 1972, n. 642 e cioè mediante versamento all’intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate che rilascia apposito contrassegno, vale a dire, con apposizione di marca da bollo da € 16,00 su copia del contratto, annullata con timbro e firma della ditta, che dovrà essere inviato in copia cartacea al punto ordinante. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 10 bis del D.Lgs. 163/2006, si dà atto che non trova applicazione il termine dilatorio di cui all’art. 11, comma 10 del medesimo decreto.

Il servizio potrà essere consegnato per motivata urgenza, anche in pendenza di stipula contrattuale.

Art.11 – Norme generali

Per qualsiasi condizione non espressamente prevista nel presente Disciplinare di gara e nel Capitolato tecnico a esso allegato, si farà riferimento in via gradata, a:

· “Regolamento di utilizzo del mercato beni e servizi”, Intercent-ER 
Emilia Romagna;

· D.P.R. 207/2010;

· D.Lgs. 163/2006;

· Codice civile.

Art.12 – Obblighi delle ditte partecipanti
La semplice presentazione dell'offerta implica l'accettazione incondizionata di tutte le condizioni e norme contenute nel presente Disciplinare, nel Capitolato tecnico e negli ulteriori allegati di cui al successivo art. 14.

Art.13 – Responsabile unico del procedimento
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi del comma 2 dell'art. 10 del D.Lgs.163/2006 e della L. 241/90 e s.m.i. è la Dirigente del Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Patrimonio ed Edilizia della Provincia di Reggio Emilia.

Art.14 – Allegati
Sono parte integrante del presente Disciplinare di gara i seguenti allegati:

· Allegato 1 - Capitolato speciale d’appalto;

· Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva di certificazione

· Allegato 3 - Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

· Allegato 4 - Dichiarazione sostitutiva di certificazione di qualità

· Allegato 5 - Patto d’integrità

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ SOSTENIBILE

PATRIMONIO ED EDILIZIA

E R.U.P.

(Dott. Ing. Valerio Bussei)
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